
Ì?L1-

•_ \ ' i 1 i h - alilo t. 

•i% 

I I : . 

. I . ì ' .-

ìxi-Mkmìou) KSHItllto 1190 

i l i ' r i ' COLITICO -aUOTIB ^M 
T-i I 

iffl'-
• tì 

UFFICIALE PER LA PUBBLICÀZÌONE DEGLI AT|lMMI?«ISTRATra E GIDDIZIAR^LLA PROVINCIA 
:9-*i 

Trimastrt 

L. 4i50 

» 6.— 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
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Abbiamo creduto'far cosa gra­
dita^ ai nostri lettprj incomincian-
^D l̂â  consegna dell*IZ/'̂ s^ra^^onÉ| 
Popolare dal N 1 e la seguir 
teremo con reg'offi iti ffiodb da 
i3aett^re^Ì"assomta.in^ correni^ 

associati che avendo ricevutp; il 
%^ l.Aoìy lìlusiraziónè Suddetta 
IÌQU intendessero abbonarsi pé̂ ^ 
un;,aftno,,,al Grìornale di Padova 
sono pregati di rini^adarlo con 
tutta sollecitudine. 

; ( • 

%f 

mana.. 

^2 

4gli.,assQ,ciati annui, che pa­
gano,: anticipato T abbonamen­
to^ .àBMiò,.:;gratis il giornale 

lL'IÌÌai$ti-«&»ibEìc Popo lare 
che si ìmbblica a I^l|nft il^gio-
Te'dVe^domenicad'ogni "- ^ 

AU'UfRcio -del Giornale . >L.- Ì 6 
A dòmiciliQ:̂ .>̂ ui . •. . . 1» :^0 
Per tutto il. Regno i . . i» 

« Z ! f ABBOSiMlTl 
Semestrali Trhne^'^tr 

AirUfficioÌ6LGiòra.L.iu8JaO, 4 5© 
A domicilio. . . ^ iÒS© 6 — 
Pep;,tutto il RegQO...» i t ^ O . «. v— 
.;. Quielh, che non pagano 1 an^ 

naj;̂ f d* abbonamenti complessiva 
anticipata non hanno dirltìò, al 
dono - sopra eiiùnciàtò; I :^agà-
menti posticipati saranno calco­
lati per trimestre. 
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Li politica è come si saol diî erfjéi*̂ ^ 
- fetlamente stazionaria, e il cóniegno 

di lutti 1 governi, rasisomiglia un poco 
a quello dello stanco vi&-skiatore che, 
tìiyipòSà pk riî rendéró tóggìoi': Ĵ nà̂ '' 

É questa una frase che, uscita nei giorni 
scorsi dalie' labbra di Napoleone III,, 
ha fatto il giro del mondo, tanto più 
ch'egli vi aggiunse di aver deposto una 
parte del fardello, che gli rendeva più 
disagiato il cammino; yal^^aTire si 
spogliò di quel potere,j|a|toritario ,̂dj, 
cui.parèv* che la Francia fosse ormài 
intollerante. Questo fatto-di "una im­
portanza tanto decisiva, il •.ristabili­
mento delle istituzioni parlamentari as-
sociale all'impenaiìsmo- napòleoniQp,,, 
pffre quasi; Il solfrargomentodi esame 
alla stampa europea; e i pubbliciéti'dl 
qualunque gradazione, riandando il pas­
sato degli uomloi chiamati a far parte 
del: Ministero del 2 gennaio,; cercano 
di' trafné r'Òròscòpo della sua consi-' 
stenzae. delle probabilità ch'esso offre 
di condurre a buon porto la nave dello 
Stato. 

, • • I r ^ - • ' • j • - . 

É un fatto notevole che buona parte, 
dei nuovi ministri lottarono 'un teSjjB;! 
xontro la politica di Nafiojeg^JJla' 
ha^pl^Up^ le du^conse^uenu^^^ : 
loro opposizione: al. colpo, di.. Stato, del > 
2 dicembre. Tale circostanza rendeah- ; 
cprapiù rimarcabile il loro nàvvicir;; 
namento, che sarbbbe stato impossìbile 
se uomini .ài quella tempra non fos­
sero stati convinti ch& le ultime,evo­
luzioni della politica imperiale nel seiiso 
della libertà erano perfettamente sìn̂  
cere. 
; ;"FrattaqtpXgÌQrnali francesi seguitano 
a congratularsi dell'opera deLsìg.,'Ól-
livier, mcoraggiandolo a prpgrpdire 
francamente nel ca.mminoĵ per ir quale 
si è posto. ILe parole dqllâ  France 
bànno il significato di un'adesione la 
più 'completa. Essà̂ d̂ice : • 
'̂̂ L̂àtr̂ àèfórnaàzìorié costituzionale, ina% 

gurata dal Messaggio del 12 luglio 1869f 
ì̂&'riceyuto l'ultima sanzione j ìLprimp 

Gabinetto dell'Impero parlamentare è 
costituito. Farà.època,nella storia sotto 
il,titolo4!.#«««*sJ(|*'o del ^genHaìoMlO, 

â Se la transizione subì lentezza'e 
che 

- 7 . • . • • , • • -
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isoliti 

vicissuumm cne si ^arei)bero potute 
evitare, non è; questo il mpcoepto di 
ricordarlo. Le^f^chéì gli accidenti ed 
ifvpericoU della via scompaiono quando 
'̂è giunti alla meta ;̂ '~se ne deve ser* 

bar ricordanza soltanto per cavarne 
ammonimenti pel giorno in cui ci si 
•aiifaGCìano ì ̂ medesimi perigli. 

fi Oggi non rimane più ctó una'cosa 
sola; da fare;,.celebr̂ re l'arrivo nf^M-
tò. Questo arrivò non poteva anenlrè 
sotto più lieti.'aiispicii,, Lo! sciogìiiiie.̂ tpi 
ma. insperato di,Giungo; e faticoso\ 
vìaggìpcpnsacraiad uri tempo due grandi ' 
alleanze, Ugùalnientè;necessarie ad as-! 
siciirare l'avvenire del paese, e;ch^ Si! 
completano scambìevóloiente : quella! 
dell'Impero col reggimentp parlàmed-̂  
tare e quella di tutte lè'fî àzionì del' 

irà di lóro. 
s. La prima dì qtìeste alleanze e|Cf,j 

egli è vero, fatta (j^^he per meK,: 
già.d^, Wii :mesi_;,̂ r̂t) sì !potèya! tei:, 
m^e che dovesse passat;e-per nuove! 
alternative-; e riuovi indugi prima d'afv 
fermarsi iBèvocabìImente. Quanto alla | 
seconda, lultociò ch'ò avvenuto dall'a-! 
pertura della sessione: a questa-parte,̂  
era di tal natura, da dar più Stivi] 
di timore che di speranza a coloro cui; 
préineVà''TOdòria'iatk La prima baseij 
delle trattative inta|piate da Emilio!! 
Óiiivier, non av^,^ Alilo che ̂ rivelar^ 
irgr^vità^degli ostacoli che parevano' 
reudei e impossibiié" qualsiasi comunan­
za d'azióne. 

\ r ' ^ 

K Pertanto, doppiamente soddisfattî . 
ê facendo, p ^ ^ i adesione,, salutiaiiSfi 

41 inuovo Ministero..» 
Se il sighor 'OUiyier riuscirà, còme 

grandemente, speriamo a mantenersi fe-f 
dele la maggioranza àQ\ Corpo l^gi-j 
slatìvo, è forza •riconoscere che gl'incó-; 
rasaìamenti non eli sono mancati. 
.̂: ,La Situazione della. Spagna si efatta^ 
più Incerta che mai, or̂ ^̂ ĉjie il rifiuto, 
della Cortrii'Firenze ailâ  candidatura ; 

I > r . • I 

del prìncipe Tommaso sembra definì-; 
tivo. Si attribuiscono al generale Prim ' 
i progettî  più divef̂ ì̂ ; fu anche jìàr-j 
lato, di -una dittatura, ma ormai siamo 
tanto' abituati all'avvicendarsi dei pro-
positi negli uomini che governano 
singolare paese, da non trovare più il' 
kndojo che ci'guì.d^ a preveder quali 
sortì,gli saranno serbate. Le riv.pMziòrùj 
possono.essere|facui a farsi,: :DODlo,̂ eì 
allrettantò' !'• assicurarne i fenètìòi ef-i 
ietti. , : 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
•-i'Tv-trn'-^ 

(kllàrdata) Firèhzéj .6 gennàio. ^ 
VOpiniojie di stamane combatte la' 

proposta dSl*pnpn,Màm:pg^^ dì o'pe-J 
rare lay^tpersipne . del debito pub-1 
blìco cònsòiìdato interno4ifi#uovì ti-

V-i-V- '.---r^, 

toli, che per non essere: negoziabili' 
airestero non influirebbero, slclridp ili 
proponente,, sul, credito pubblico del- ' 
l'itaUa. L'Opm'fon̂  colla sua ôpposi-1 
zione vuoi forse rassicurare il ba'eàei 
contro le voci di'còAvei-'siorie che erànbl 
corse in questi uUimi* giorni, e adiiufe 
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{l^ttjprietà kUeraria) 

;,Chi in laq'pscura notte del npyemr 
bre^dè] l'>P-0 avesse percorsa ih' Pisa 
ff^ólilaria' strada dì'Sf Antonio, ove 
s'.ìnérdcià/con quella di:-à;̂ 'pàolo a 
Ripa: d'Arpó, (stì'ada;:lllóra îfrptìtèg^^ 

. îatà quas.'i unicamente da.ttiiirlcciùpli 
che:eranâ ĉonfine a vaste:^glie);vi 
avrebbe vuduto un'ombra Scétìdt̂ re cò­
me'scoiàttbio da uno di quelli. Se:M fos-
.̂ rÒ usatì̂  ciime al !di d'oiil^fàhàlì à 
gas, sarebbe stalo agévole il ricjpnosòeró 
t̂ìlqueii'offiibra!nonallro che' un'beiruo,̂  
W, ancori i: in'quella fresca ;etld.a-..jQiù.-
m'as'oGrassi (certo a conforiodei ga-
làntLSuld'ecliaare) chiamata p*opi»y23a 

(iJLMÌttVicìeAnemisia GenUieschitìàcqiie in Pi­
sa ^ief 1390; iiiovì iiii Nàpoli dopo il 16K2 (V. Morro^ 
Ì(a';PÌ8aittuiitrat(i, cdiz. 'i'S'ia voi. U.>ag. ^2 .ó 
isèg., eà ìiyBaldmic^Bfòi^ie àéiPt'QfeaaoH dì 
rf%M,. etile, (ìiHIilanQ mi3i tom. X, pag, 2U). 

matura. Le erculee sue membra, se!̂ *; 
bene annunciassero quél coiiiinciaménfe 
della pinguedine che accenna non lonV i 
tanii Sintomi della vocchiezzàVeràrio peri; 
altrô  ancdra snelle ed agili,̂ e portavaupi 
aiteraméiite una,, testa",magnifica chè.i 
per lardilo piglio, per la vivezza degù; 
òcchi, pei capeifi e la barba neri e, 
foltissiitìi, costituiva una compiuta bel̂ : 
ezza d uomo., 

^ ^ ^ p a pósto il piede sulla t̂ràdai:̂  
girò rapiditinéntetp Sguardo all' intpf- ' 
nò per, vedere se 'ci fosse riessunp,,. ppj ; ' 
<ja' • ' " " " """"" " ' " 

ciò, SI àiMltìtellò, guardando pritiià 
Sé aveia alla'cinturà l̂ardifèsà ìhliSben-

alcune buone ragioni in favore della, 
propria te î, tra cui quella che tip, 
'prpvvedimenlò..che colpisca 'anchê l̂a; 
soia reiìdità consolidata/ n'òn potrebbe 
V meno che scuotere il credito pub-

' • • . ' • • • r ' i • i : . <" 

blicp ed avere un contraccolpo anche. 
;airest§!ro. 
;. 11 Corriere italiano attacca fiera­
mente'il minislrò Lanzà pèrsonàimentè, 
invéce di aitacele tutto il ministero, 

' o. 

> - j 

fperladeliberazipne riguardante la can­
didatura del principe,Tommaso* Forse 
il C5?rwre. vuol inaugu|̂ re col nuovp 
ministero il sistema cbeìJja seguitp 
Col ministero pMèdente, di tenersi 
amico ìi ministròHeìfè finanze e cqm-
batterne qualche altro.: E' .una tat-
tìca,che, se gii è riuscita .^MPrece-
denterministero, non ,glì: riuscirà col-
;ràttiiale, e 'che mostra come nel gior­
nalismo nostro regnino la confusióne 
e gIi'Hc|eressi, personali, più che la 
ragione de'principiì.. Del restp,;^e il 
giornalismo dovesse éssere'utticriterio 
sufficiente per giudicare dell*appòggip 
che trova un ministero in paese, si 
dovrebbero prevedere gravi "difricplt 
pél gabìpetto Lanza, che ,ha tantî r̂ ppr 
pósìlori tra gli organi della stanipaVe 
che non sembra molto disposto;!'met­
ter in pràtica le solite carezze verso 

;gu oppositori :per amicarseli.,̂ ^^ 
riioni pohtiche è parlamentari séinlira 
invece che il mioisterp guadagnì|ifj,err 
jrérip, e che, dove si astenga dal ,^2 
^ porre nuove imposte, troverà! largo ap^ 
.poggio alla Cantera. . 

• : 11 .lìariitOr chê hâ  per, organa,il .Ẑ j; 
Mtto non sembra che. si i.tenga 
per la pr'èsériza del sig. Corrènti nel 
ministero a dargli, il suo appoggio ig 
condizionato, j si dispone, a qy^ntò 
,|f ermasi, ad 'interpellare il ministei:Q 
sulle sue intenzioni circa !ie riforme del* 
ramministrazione centrale e provmciale 
é. la. legge Bargoni. Il minî erp sì ri­
serberà probabìlmentpdi proporre una 
legge propria, e sembra che: non sia 
alieno dall'adottàre alcnni de'priricipii 
proposti nella legge Bargoni. Rimane 
pero incerto se tra le riforme che m-
ténde presentare vi sarà quellw tìe 
circoscrizioni provinciali, come in ^U 
che giurnalp^Yl.era corsa voc'efLÌ pre­
senza nel gabinettp .deli'onor. Lanza, 

^ i ; 

^m 

-• •..! 

tengo a tal'razza; Per pòiio che siate 
pratici di Pisa,.dovete sapere eh' io 
,̂ pnp, ii pittore Agostino Ta^si:(l) il 
^ùale ben ebbe ^e:r|ij^^a|rà mal tàc-
iiende colla giustizia," perche attende al-
iarte sua, ne da impaccip a nessuno. » 

'.a Vi Coiiosciamo bèiìissimo, messere, 
(risposò uu satellite del; formidabile 
biirgellp); ;ed è appunto perché, vi •co-; 
ripspgO, che -VI femmo questo pPcÒ! 
gràdèViSe compUuieuto.'.» ; 
' «;Ma:e;ptìrf1qual causa, di grazia,! 
lor sigtìóri ••artesiano e ' trattano in tal 
tìiòdb lin plànluòniò che va pei ' l t f 
suoi? » 

« ĵObhqùèslp poi: ve lo dirà do-, 
mattina il giudice. f{ùi non facciamoci 
so non eseguirò gh ordini; che ci fui-: 
rono dati. Con noi non c'è mài;da^ 
prendersela.; » ; ; 

i Sta béiiè: 'ma còme potevate sa­
pere eh'io,ero qui? i 1 ; 
- «:;Bélla.,mierrogazioueI No'ii ààpefe' 
forse, che' i birri cpu.mìo.i:passi dî  
lùiii, e quaiido i; superiori ;dic,onlo,rqi, 
• (1) Nacfiué ia Perugia nei l£i6e. H'SUQ yerol 

cognome t\i Buonamid^ e preso quello di' Tassì 
quando, m Roma, servi m qualità di paggio, nella 
'fàmigiia' di' ià| ftorrie. Buon paesista e ÌmoiÌ quu-
draturìsta, ayéa àvùìii à maestro Paolo Brill e 

'ifr-.-. 

sàbile in queir età posi bpuiénta di 
tsàassìniì e.di;.risse; cioè il sup coltello, 
catalano. Rassettatosi alla . meglio, si 
avviò .verso l^tppgarni, uù, ,nop jvfig^ 
fatti dieci passi, che quattro upmmi 
&e furono 'addòkor^lirima eh' pgli 
avesse jl tempo di por' mano al sub 
fidato ausiliario,, gli legarono ió̂ Brac-i 
pia,; ih ; ntiodP, : eh' egli fu ^ costretto! a 
,cpdereiSenẑ ,resis;tpnza!alla fprza maĝ  
gìore, SoIpVcpri .v̂ ge ' alterata più 4-̂ 1 
|Ufìéttp̂  che'.̂ ^ a chi gli 
stava àòriodand'pi pólsi. 

"a Di 'certp^;p^éridete"abbaglìo, mes- ' 'nór̂ felii » Cp^ci, come egli,s^a^ciiìve. Fu poi df. 
seri; vedo ;'bèriMhe^S^ «cepold dì Ovazio Oci^tUeschi,,Mi suo aiuto.in 
posta qui in,agguatò,per- sòrprendtir̂  î oUiì iTO»(Y.:î sse |̂,̂ i<8.>t pU(ori^^ 
qî aUhe malfattore, ; fea io rioiì appar** ^m i'^% "Vim ù/xmh V 

fèrmàtetrii iltal dei tali, io trovano* 
fóssfthche fra le braòòìr dell'a^lS' 
custode?'.» ; , • 

\L''arrestato , volea ancorWeplicare,i 
ma Beri; comprendendo;'come le sue 
ciarle, non avrebbero servito nò-a* lî  
berarlò da qùe|li'̂ Tricptoodi amplessi,' 
ne a dargli lume sulle cause che pjrp-i 
. dusserò ' là sua cattura, chinò il'capò 
'i0'àileuzio, é'̂ si lasciò condurre 'dÒbiP 
mente dai birri. (]ìiuutp;,al palazzo del] 
'podestà ed entrato nel cpriile,;veòne] 
cppsegàato al carceriere plie lÒ' chiuse ; 
in'uri$ tei càmprolti terreni, in cui,: 

^4' ordlriàriÒÌ;̂ sòleàrisi' tònere gli ingiìi-' 
siti pei quali W ostava istttuendd'un; 
• processo. Ne,l chiuderlo; però la deritrò,' 

:cpla a que giorpO^toglj^rgli le tùnil 
che gli legavano le braccia e le mani;, 
ed êra tempo, perchTWstriogevapo 
fi grado dà fargli firovare àcùtfssimi 

''dolori. : ; 
t- Quando ftj;.;,sólo/ ih qiiella orrida 
stanza, non è;a''dirf coInp;̂ s'.'arl;'ovel-• 

' ricer«j 
quali, 

cosi diabolico .Iratlainento. Pensava si,: 
che io scalare uri muro, alla guisa 'd'up; 
ladro, e di p^tte, pòtéa, essèrói,;Jiiòria; 
ragione p|̂ Q.|ìè i birri, passando di là! 
.s'impadfpissero di lui; mad',̂ l|̂ ,̂pare: 
M l 'wr udito da uno di costoro com-' 

Ì-- k ^--r ^ r . - V 

^ ' -

il SUO arr,§§tQjQs§t,,̂ .gia. cosa §tabdita, 
,;p, ppn avesse, almenp; in ; apparenza, 
relazione alcuna con quella suaslramba 
sdiscesa, .gli mettea ip tpnfpsi,one. le 
idee sl̂ :da non diScernere lume in co-
;destâ faccenda.̂  Diceva fra se; « dia-
volpi se avessero ad .arrestare tutti 
gU;àmaaii che;,di notte! scalano murìj 
&^!gP|Qom,PWlò 'finestre*; cì̂ vor--
rébbe altro I avrebbero a;.làrne una 
;b,ella funata ogni mattina*^»;.. ::..>.^..^ 
. : In, mezzo ^questi agiSlP^énSiUP 
dell',ianimp,che gli ivìetarono di. pren­
der spripp, spautp, finaimetite il giorno» 
.|,4ol giorno la mesta e feroce opero-
'sita;«dî ; un, carcere nel .:stólo XVIL 
Giunta l'ora dì terza, serifiaprire:i 

-catenacciideila sua gattabuia per la­
sciar entrare due birri; Che, legategli 
M nuovo lei piani, lo iecero sahrpjal 
.pianò superiore, e lo condussero-in 
:una vasta stanzaccia ove slava il eiu-
,dice co suoi automr ufficiali, Cioè cp̂ te 
quattro scrivani che aveaimjl cóinpifc 
:0; di,copiare gli atti,:0 di Sòirìvere soito 
4a.,dettatura di luù , .. , v-:;-
• :^^9^\j^^ quel .magazzino della 
gmstizia era tale da mettere in so­
spettò, che ìa dentro, anzìcchè rintrac­
ciare le prove di un accusai sì ten-
,tassp:'dì convertire in delitto ogni ancl̂ e 
leggera Imputazione, a fine: dì: afflff 
curvi penp.,-,8empre eccessive/rìspèup 
ad' entità della colpa, se, colpa pure 
VI fosse, ( r u 
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che già propugnò nel .1864-la neces­
sità di modificare le circoscrizioni, e lie 
ebbe quasi pieni poteri, di cui però 
non fece uso, lascercbljQ crédere clie 
8ì,.;SebbeneJ^^guesiioije,,sìa pianto irla 
di difficollà, da minacciare T esistenza 

' • • - ' • ' , ' ' i l a ) 

di un gabinetto. 
Si annunzia come pròssima la nomina 

del coramend. Finali a senatore; non 
so però se egli abbia l'età voluta dallo 
Statuto, ilivChe nqii im.pedirebbeM,sua 
nomina, [ma lo ,obbligherebbe _ad at­
tendere di aver raggiunto l'età per poter 
votare in Senato, come già avvenne pel 
senatore Araldi I-' -

^ \ - - . 

er sémplice gìuslificaziono dì una 
raizia che Vi ho data giorni sono e poi 
rsmentita, devo farvi notare che lì com-
mend, Piroli ebbe effettivamente la no-

- - i r " 

mina di segretario generale, e soìo dopo 
tre giorni sì decise p(ir motivi di fa-, 
raigìia a declinarla. Ora si; asMcura che 
a quel .posto sìa stato assunto il pre­
fetto Tegas, come già vi scrissi. Si parla 
anche -dì una complèta riforma della 
Gazzetta UjpciÉèfh àmgQV ìz. quale 
sarebbe chianiàto un impiegato dal mi­
nistero, destinandosi Tattuaie direttore 
a un posto ,̂d* consigliere dì prefet­
tura. . Non so quanta opportunità./a^: 
vrebbe quest'ultimo cambiaménto ;imà^ 
ò certo che una riforma della Gai;-
^ei(a f//̂ cm/e è reclamata da tutti, e 
che -il voto espresso -in proposito dalk-
eàrtìera î, è rimasto fino ad ora in so d-
disfetto? P. ; 

tuttavia denunziarsi anche per omaggio 
riverente a quella religione che falsi sa-
cordoti vorrebbero adulterata. 

- -Az.-iìl-i 
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'^t^jXSmià"Càitolica, a_-cui. tengon bor,,-\ 
iipne non meno degfvKbóllogh traendo 
profìtto dalia .recente ciróòstaiizà nella} 
qualo tutto il paese ha trepidato per una; 

, jpi?Wsibsa ' èsisUnza^rc'eroa insinuare dei 
^^ubbì suUa fermézza di caratterè^di tìiv' 

alto personaggio, il 'quale, cedendo un 
istante a pretési'rimorsi, avrebbe oòn-j 

> fossato il proprio pentiménto per'l'ade 
•sione i a quelle leggi; dello Stato, òhe,; 
siooomo feriscono gl'interessi mondani: 
della Corte di Roriia, non possono ce?-" 
taraento ottenere il jptócW delVa stampa 
olerioale, 

,11 tentativo, di spargere la diffidenza 
contro chi più godo l'affetto delle popo-

ferixl^zionì italiano, e di rappresentare come 
un dehtto contro la religione quanto noii-
è che il portato dei tompr^esìdell'egua-4 
giSVa' civile, prova una volta di più* 
Clio'Itf spirito di sètta noa rifugge dal' 
ricorrere a' qualuoquo n:jezzo, compreso 
quello, se ne fosse il caso, dì violare il 
segreto imposto dalle proprie istituzioni,' 
per giungere agli scopi che si prefìgge. 

' . - , L j r 

Se questa tattica sacrilega non pre-
ifljaenta pericolo alcuno di scuotere la fede 

degritaliani nelle loro istitazioni, deve 

Î a./'crseyem?ì2fi di slamane contiene 
là lettera seguente direttale dal signor 
|),rof. cay. Giampaolo Toloraeij rettore 
magnifico della nostra-illnivet-sità: 

Ègr. sig.. Direttore chi giornale 
L'À' PERSEVERANZA. 

Padova, 4 gennaio 1870. 
' Ilpjetto nel Î ,'361)3 (2 genp.,187.0) 
tìel reputato giornale da lei diretto uflf 
articoiò sul progetto del nuovo' Godrèe 
penale mandatole da un suo corrìspon?^ 
.ente dì Firenze. Un soìo periodo trovo 

.degno di rettificagione, ed è quella che 
narra cheli progetto è quasi tutta opera 
deli' illustre Ambrnsoìi. Dio mi guardi 
dal menomare il merito deirAmbrosoli 
in tanto lavoro; malvuole giustizia che 
non si tolga agii.aUrì ciò che agli altri, 
è dovuto. I! progettò del nìiOvoXodice. 
penale è opera della Comniissìone, ó' 
meglio, di quéi commissari che per più 
mesi assistettero assidui alle lungbe e 
qiiasi giornaliere discussioni. La parte 
generale è opera di tùiti,' assolutamente 
lutti. Al primo abbozzo della parte 
speciale, che si pubblicò per la stampa^ 
:.su cui fecero e si stamparono le.prime,, 
osservazioni dei commissari singoli'e 
deir alta magistratura, hanno collabo­
rato colFAmbrosoìì tino alla prima metà 

; Arabia e to!omei;--indì in tutto e per 
tutto "ir Tolomei che vi, consacrò'su-
uÒri e faticHf adempiendo al suo .do­
vere di sotto-eooimissario chiamato a 
Firenze per questo soltanto, di colla­
borare alla compilazione del Codice, 
:Iiì̂ r̂elazioni premesse, alla slampa del 
libro I del pfbgéÙoi;e:pdi dfiil libro 1! 
prima edizione, lo dicono a chiare note. 
É q îale e quanta parto v'abbiano preso 

nell'ultima ricomposizione del progetto 
coloro ctiò si prestarono, airesamè deilè. 
osservazióni ; dei dotti' e dei tìiagistratl' 
io sa bene lo stesso Ambrosoli, che' col 
Tolomei dovette attendere a quella ri-

contribuìfóno Conforti, Marzocchi 
Paoli.;, 

Ad -o.nore del vero quindi prègo la 
gentilezza di lei di ,re|tificare quel pe­
riodo della sua corrÌspondetiza.i^;Hr6' 
scelgo il suo giornale, perchè v'è in 
esso l'articolo,, è perchè la serietà del 
giornale medesimo mi è arra dì giusti-
'zil'ó di condiscendenza. ': 

Col piti profondo rispettò me le dì-
chiaro 

Suo devot. servo 
j . Prof. GiAMPmo TOLOMEI. 

di Padova. 

- "-? 0 . -
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compQSi?ipne sulle deliberazioni comu-. 

'J^^^II>-:LJ:^^'^^.LL>:::. 
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,Jtìi;vSe;]p'sànno-poì;jtra/;gii altrijli,ono­
randi FiSàiaélli, eh'.era ,|ìi"'pfésìdentè', 
Marzucchi vice-presidente, e gli altri 
commissari, che cito in ordine alfabe-
ttó!tCarrara, Conforti, De Forestâ ^ 
[{Adolfo),;E!ìero,iManciqi,i*essÌna> Tec-̂  
ĉhìo, Tondi. E quanto hÒri'ha Jàvò-
rato Carrara e in commissione e fuori 

. 1 

col suoi fogli stampati di osservazioni? 
j© Paoli sui reati contro la proprietà? 
e Arabia^:sul capo delie armi? e Tfe 
Foresta sui reati contro il commercio' 
•:e:ye] industrie e cgntro la pubblica 
,sanilà?;|E' per la forma della.dizione 

Girgeh % dicembre, 
y- \Coniinmi.iQne) 

Noi còrno viaggiatori fre|tglosì e ai 
quali basta cogliere tra le rovine i fìprM 
cercavamor>,in Abido le orme grandi e 

j^psibili del Buo antico splendore. Ed .essa 
non ne conserva^tutiora che una sola, 

.UStampio dódtóato ad Osiride da Seti J? 
5;u.un^gra%ae^v00testo Seti, lUecon-

do delia XIX dinastiaìli^iiquella otìe sùo:, 
cèdette alla dinastia oSa liberò l'Egitti^ 
dalfdominio abborritpi.dello tribù nomadi 
d'Arabia. Sotto luìj^ i suoi aiìtecessori 
e 1 primi aucceaéòri suM si avverò: anche 
in Egitto quel'fatto coffiune delle stori! 
/di-Jtutte le nazioni; nello quali si ;v3d6' 
lo sforzo eh* ò stato necessario a riven-

dioarle in indipendenza, seguito da utì 
impeto d'espansione fuori dei lor con­
fini e da un rigoglio di vita in ogni loro 
attitudine morale, sociale, inteilótiuale, 
secondo l'indole di cìasohednna. In un 
tempo che si può considerare di un tre-
mila anni anteriore al nostro, ìa vallo 
deF Nilo divenne il potere preponderante 
in quello che allora sì chiamava il mon­
do, cioè dire nel complesso dei popoli, 
ohe avevano cognizione gli uni degli al* 
tri e possibilità di contatti iismediatì e 
di reciproca azione. Seti non portò per 
il, primo le armi egiìiiana vittoriose nel-
rAsia; ma riconfermò le vittorie dei 
suoi antecessori. Egli ha lasciata scolpita 
ed inscritta una gran parte della sua 

r . 

Storia sulle mura tuttova superstiti dei 
tempii e de'palagi edificati da lui; ed 
ivi si leggono!Ìe^8Ì vedono vinti nella, 

. ^ 

Siria, >ella Mesopotaoia, nel!' Armecia, 
popoli ivcui nomi e'ò già assai Uifflcilo 
„e„.,talora impossibile di rintracciare nelle 
storie, più recenti dei paesi, dove pur do 

dettero vivere, 
''•Hù Abido Seti'òMncontrato per la prì-

nòn appare nesaunà divisione dì ixiurs, 
ma òitie in antico ora doppio. Due piloni; 

tO,|ŝ ,tgmzzii tra*quali epa, Ventrata, ne 
formavano là prima facciata. GotesU pi-
Ioni erario, ctìal qui, come altrove, enor* 
mi strutture di sassi riquadrati, grossìs-
BÌMÌ, allogati gli :uni sopra gli altri a 
filari non ugullfbà Continui, e con poco 
,0 ponto cemento. Vuoti di dentro, hanno 
nell'ìntei-ho una scala, per la qUaieifli 
sale sino sul terrazzo in cima. Più lerghi 
e lunghi nella baso, che nel vertice, non 
hanno 1 lati perpendicolari, ma ÌDclìnati 
a scarpa; cosicché la loro solidità n'ò 
più grande. Le lor duo facciate, esterna 
ed interna, non hanno altro ornamento 
che d'una riquadratura nell'estremità, 
fatta mediante un cordone di sasso, che 

^ . 

corre lungo tre dò' lor lati, scendendo 
Uscio sino in giù quello che poggia sul 
terreno. Sopra il cordone in cima s'alza 
•iin< cornicione, che è foroaato da una gola 
.diritta ed una fascia sovrapposta. Però, 
queste facciate, a così scarse e semplici 
modanature, sono tutte adornate di scul-
t̂ure :Oi;BtorìcÌie o religiose, e divise in 
maggiore o minor numero dì comparti­
menti 0 di quadri, secondo il genio del-
1* artista e la qualità dell' edifìcio^ 

a^ersev. (Continua) 
n u a » 
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Le;^mura|lìeiiudè'ed -annerate dal( 
fiiraòi'di un'enorme cammino posto' da• 
un desiati ;;la luce che'scendeva scarsa 
mesta, raccoIta,/:daìI' unica finestra vi­
cina al soìFiUo, le inferrate che, prò-, 
leggevano qnest' ultima collo gelose 
cautele della prigione, davano a quel-
.la. staMa'un aspetto cosi funebre da, 
fésitifiiìare^che^Ja giustizìaia;^dentrO;sì-, 
:gtìificava;;sblaniente:̂ qasl.ìgg,,r)pn tut̂ lâ i 
^ei-diritti sopiaìif̂ Waleya, a rinvigorire' 
così lugubri idee ilt̂ totro personaggio 
che vi facea da MìposseVLa sua figura 
secca ed allampanata, le.: scarne "sliè 
mani, la faccia copQrtfc î|tì[Ì!̂ sef);()lv 
cràle giallume, gli -psichi ailpssalì;e: 
sparsi 'di ymQ sanguigne, •l-enoroie 
naso su cui s'adagiavano due gigante­
schi occhiali; tutto in lui additava Uno 
stromento di* sventura,' r-esordvo' 
suppIiz]ò,:>le.:an^^oscie dell'agonia. E 

' - - " . . - • • 

H'-interrogatorio conje solite formole 
sul nome, sulla patria, sul! età, sulte 
condizioni ecc. Indi venne alt essenziale 
con piglio arcigno ,anzi;€i:cósi '['• bilidso 
da manifestai*e,che le circostanze atf 
t'fntìaî ili non;,sarebbero state per certo-̂  
il regolo ne. del processo inquisitorio 
ne della conseguente sentenza. 
' " « Per qua 1 causa, messere,-(si,fò a 
chiedere'ir sacerdote non di Temide' 
ma; dì Nemesi)':'dìscèìidèvate "da urip 
de' muri :chiiidentì g!i orti neiia còOi-
;trada di San Paolo,a Ripa d'Arno?; 

Risposta, lo noti discesi da nessun 
muro/ me ne andava tranquillo per 
la mia strada, quando venni arrestato^ 
e Jèàilo'dàlià- sbirraglia, -

ìl^GìMièe. É inaudita temerità la 
:voslra,,;di,;negare.un fatto, irrecusabi)e,. 
;Ppslre veduto a discender^ ^̂ ,da un-dì 
'queimuriì e'non potete dir di no. 
; Risposta. Lo nego risolutamente. 
Ove sono le prove di ciò?' . • 
' //:-(;»éè.:4l satellizio che vi ar­
restò neiu il testimonio. 
• Itisposta. Falso; se i birri mi aves­

sero veduto a, discendere, mi avreb­
bero legato quando io toccavo terra; 
ma .invece mb posero le mani ad-;; 
dos'so mentre camminavo tt-ariquìllo per 
là mia strada, e ben lontano da qual­
siasi muro. ,' 

Il Giudice sì morse le labbra à co 

ma volta dal furastiero, ohe scende la 
'valle del Nilo. Nel tempio eh' egli e suo' 
figliuolo Ramses vi edificarono al miste--:' 
rioso Osiride, tu^sen|i,per la prima Volta* 
e vedi tutta la, tetra religione ohe^àllsife 
piava gli animi,in .un paese, ohe ò;̂ stato;̂  
sino ab f̂ t̂erno, si, deve idire, tutto sà '̂'' 
oerdotei.QbPrinoìpe. Il oavallo^ti|si.ferma 
e tu nesscendi in un atrio nelquaie oggi' 

simili angoscie dòveàrto, 
penetrare nel' cuore d'un invimŝ .vy, 
quandO;g |̂|̂ .Qce, del nostro magìàtrato 
si faceva ad interrogarlo con quel suonô  
nasale che ,.forse, dacché s'invéniaronò 
codici criminfli, è divenuto il fedeco-
messo d'ogni giudice inquirente. 

:^psfochè il disgraziato Tassi fu di'-' 
nanzi a quel negro sìmbolo del ter­
rore, e dopo alcuni niinuti di silenzio,, 
opporlunìssimi a far meglio sentite ad 
un carcerato io spavento del tremendo _̂  

desta risposta, e raailedl in suo cuore 

Ja balordaggine dei,birri,che,.in luogo 
|c!i far la loro .catiura nel momento in 
cui il Tassi si calava dal muriccìuolo. 
aspettarono ad eseguirla quando egli 
'se:M%;;d.ì già allontanato.'Pìire colui; 
fcìa uomo addestrato, a-trovare , il ,de-
Ìitto::anche ,dov,6 mancavaDO.ie appa-
.renze, cptinuò : . 
, i " Non importa , ' foste vedalo dal 
sateltizio,; e, cî ò^b'asla. Esso è restia 
mónio accettato'eomeHalido dalla legge. 
• Risposta. Veduto, dite :yoi,np0(i/:sà-
pevo davvero,, che i. bir,riì/fra le'alante 
ipr belle qualità, conformi alla natura 
del gatto, .avessero'anche quella, dì 
.vederci al buio. E impossibile in quel 
sito ravvisare una,pèî soha di notte, 
salvo che non splend'essé la luna o ci 
fosse colà un, gran fanale. 

// Giudice, Insolente, temerario: là 
vostra osijiiazìone_ a-negar tatti com^ 
provatissim!, non vi salverà dalla pena 
che mentate pel vostro, delitto, 
' Risposta. Bla quale delitto, dì gra­
fia? Ho iJìHtto di s4>ere iliache con-
sìsta,;J"vi'^ prego, sigporp, qi espor-
melo cliiaramente. ' 

Il Giudice. J^Qn.ho-pbblìgodìdirvelo 
perchè basta a costituirvi colpevole l'es-
sere'già provato che scalavate un muro 
dì luòtohon Wiù'Q^iMUoìte. Ùb mo­
stra aiineno che 'avevate ' lUjitehzionè' 

FIRENZE,,7iv— Alcuni giornali hanno 
attribuito al ministero l'intenzione di 
sopprimere il dicastero di agricoltura e 
commercio distribuendo gli uffici parte 
al ministero della pubblica istruzione, e 

^ . 

parte a quello dei lavori pubblici. 
Possiamo assicurare che questa notìzia 

non ha alcun fondamento. 
{Gazieiia del popolo) 

•—^ li Opinione nazionale dice, correre 
- L 

voce che in consiglio dei ministri siasi 
deliberato di richiamare il generale És-
ooffler e il generale Modici, e restituire 
le RoBi|gae e la Sicilia al regime nor­
male di pî efettnra civile. 

BOLOGNA, 7. — La Qazsetta del­
l'JSmilia scrive: 

Come uno indizio deli' intimo oonvi# 
^ ^ . • . . ' . • 

cimento del Governo che per la itoposta 
del macinato non sarà turbata la tran-
(juijlità, riferiamo-che^léUicenze per gli 
ufficiali, sotto-ufficiali :e; soldati ch'eranp 
state sospese in sul finire del i^&Q^v&i^^ 
nero nuovamente accordate. : 

E superfluo ripetere che nella nostra 
città;, e provincia là quiete si mantiene 
inalterata, 

PARMA, 6. — Il Patriota scrive: 
«;Il sesto reggimento ohe era venuto 

. r ' ' ' - ' ' . . -

t̂raVn(?ì;da Reggio ruUiirip gìoroo dello 
scorso anno, riparte, domani per la stessa^ 

^lestinazioiie. > 
' 'Giò prova ohe la tratiqùillità anche'in 
quella provincia non fu in alcun: modô  
minacciata. 

MIIiANO, 7, ; - L'inaugurazione dèlU^ 
ferrovia Milaho-Vigevano è differita a 

j _ . . . 

^domónioa|Ì6:fiorr;;L'iiper£«ra^oJlà linea 
ai pubblico filepyizìo segiiirà lunedì 17. 

QENOVA. — l i Corriere mercantile 
scrive che il primo gennaio entrò nel 
porto di Genova il bnk barca Giuseppe 
Verdìi magnifico lagno di oltre mille 
tonnellate costrutto sul cantiere di Va-
razzfl. Lo stesso giornale annunzia che 
dal medesimo cantiere sta per eSaer va­
rato un altro legno di eguale tonnellag­
gio, che ,ai chiama Alessandro Manzoni. 

Il Corriere mercantile si felicita del 
nuovo indirizzo preso dal nostro Com-
meroìo emancipandosi da quella povera 
ooélumanza di imporro alla navi nomi o 
cognomi domestici; «laddove, esso scrl-
« vej'̂ ii-nomi dei nostri grandi danno te-
«, stimotiianza della gratitudine nazionale, 
« e fAnuo anche onorata prova dì noi 
«nella lontana regioni ove si mostri la 
«bandiera nazionaie.» 

NAPOLI, 6. — Dice il Pungolo di 
Napoli che TistrtizioiiQ contro gli autori 
del àv^^ììo Cognetti-Trombetta proceda 
in tutta regola, che da quanto risulta ì 
secondi avrebbero fatto tutto^il possibile 
per comporre la questione aU'aaiiohevo-
le, ma che i loro sforzi riuscirono vani. 

Sembra quindi che sia scartata per 
essi i'aoousa di complicità. 

PALERMO, 6. - Ieri mattina dopo 
accanito cosabattimento coi due famosi 
briganti Valve e Cicero, il,primo cadeva 
nelle mani della forza pubblica. 

Questo conflitto cp t̂ò syentgratamenté 
la morte del bravo luogotenente,del 29" 
Tuchon, e del mareseiallo dei RR. Ca­
rabinieri Media. 

^ . 

Il Valve è pur, troppo noto in questa 
provincia, è pei luttuosi fatti di .Monte-
maggiore (suo paese nativo), e per la 

^Rarte. avuta nella banda, del/Lombardo; 
eper î aa^assinio dei fratelii^iiambrasa, 

W per tanti ̂ alt̂ i reati ohe lo resero cosi 
temuto, da non essere iu queste campa­
gne chi osasse denunziarlo alle autorità. 

,— È stato scoperto: un grava reato, la 
falsificazione cic^, :perT^itgenti somme di 
talnni certificati di rendita nominale per-
petrato'alia Banca Nazionale. 

Su questi titoli fa'isMa Bànba'aveva 
fatta l'anticipazione 4i'iire,57,OoÓ^-

; '^.^m:-'' 
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porta e non s'arrampicano sulle mur 
ragiìe. Pure, a dimostrarvi ciie io sono,, 
inclinato a, clemenza oltre quanto con-
senteru; mio dovere, vi diro r accus^ 
che vién' portata "contro di voi, e ifi 
tal modo vi sarà aperto l'adito a di-
^colparvene, se sitile innocente. Yi sì 
accusa di entrare spesso, e di notte 
ter̂ pO; nel f|redijto deirorto del signo?:, 
Orazio GeiitilescniĴ ^ tenete ceria' 
tresca colpévole'Con una donna della 
sua casa. Avete nulla dà''dire in con-
traî io.?, 

i|]s/Jos^fl.''Tutto, 0 signpr,e;,..non .è 
vero oh' io scali quel muro ne eli notte 
né di giorno, non̂ .̂ è vero ch'io ab­
bia tresche in qiiella casa. Ove SOQO 
Je. pròve di còSìTatia im[)utazione ? '®-
sta un po' di buon criterio.a'tnostmr-
là,'noa 30I0 falsa, ma .assurda. Tutti 
sanpp . eh' io' sono allievo dèi signor 
(gentileschi, e ,che lavoro come suo 
aiutò nel suo studio medesimo ogni 
giorno, dall'ora; di terza fin quasi a 
notte.' Se avessi' trésche : con una 
donna della casa,, avrei'dunque tutto 
r agio di mantenerla, senza bisogno 
delia pericolosa manovra ' che mi si, 
appone. Per certo, quegli che mi 
dà tale indegna accusa deve essere un 
nemico personale del si|Sòr Gentile-
Ichi, e lo fa probabilmente allo scopo 

di far cosa contraria alla legge, l ga-1 di gettare ii disonora sulla sua, onorai^ 
[lantuomini entraa^ nelk case p e r la Ifaraiglìa collo scandalo di-vn pTOe^^o; 

FRANCIA. - ì\ Moniteur sMMk 
ohe r4Eaperatore,..ha scritta' all'ex mi-
nistrp ,sig. Magne; una lettera asòat lu-
sìjighi^ra, che .rendfl la più ampia giti-
stizia ai s ^ g i che egli;ha prestato al 
paese ̂ ur^nte i r sua lunga carrièra mi­
nisteriale. 

— Il Consiiiutiomèl annunzia comù 
?uffloî le la nomina di Ghevran al posto 
idi; .pref^tj(^%lla Senna, in surrogazióne 
di Hauflsmarin. Quest* ultimo era allâ  . 
itèstà dell'amministrazione di Parigi dal 
23 giugno i863. 

r- Ms^<^^^i^ smentisce che sia*Sto 
spedito a Tolone V. ordine di allestire 

Il Giudice. Da mariuòlò corisiimató 
,cidopei:a,te destri appigli per evitare la 
vindice spada della giustizia; ma essa 
non si dà per vinta dinanzi alle vo­
stre copzìose risposte. Il delitto, vi sarà 
dlrndstràto cm prove irrefragabili, 0 
finirete: a confessarlo voi stesso coi 
mezzi clieadbprcrò all'uopo. Fntanto 
sarete chiuso lii una .segreta,j. a ca­
tena corta, e col solo cibo di^pane 
ed acqua. 

:Se dopo Wgiorni diî t̂ale tratta­
mento, persisterete a non confessare 
la.vostra colpa, siibìrete la tortura. 
Vedrenio se fra le strappate discorda 
saprete mantenere la vostra,.̂ oa.iinar . 
zione a negare la. luce del sole? » • 
, Detto questo,, fé' cenno ai birri di 

Ticondùrre-l^iii^uisitdrH quale, livido, 
d'ira per, tanta nequizia di parole, ùscV 
esclamando: 

> Giustizia dì D|g,,„perchè non scendi 
a,,puiiire tanta mgìustî ia degli uò­
mini? ' • 

In quel moméiito però il nostro pri­
gioniero sì dimenticava, che se nell in­
terrogatorio teste narrato, Asfèa ci 
nieìLteva una certa; malizia nel reggere le 
bilunciej alte.voUa le avea bilicate 
con troppa ììidulgenza, rispetto a certe, 
scappatelle cl?| gli erario state apposter 

,e coh^buon • «-̂  
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ì\.yaqtJtù^Qvìs\e VAigle^^er un nuovo 
viaggio dell* Imperatrice. . 

- ; S ^ stosaa Patrt'e si Jeggfi(| 
« Piu^iornali annunziano cho neFpro-

« gramra» del nuovo mìuìstoro figuri la 
«riduzione dell'esercito in proporzioni 
«assai notevoli. Senza progiudicare l'av-
« venire, noi crediamo di poter affermare 
« che non solamente tale misura non è 
« stata decisa, ma chQ non è istata tiem-

V 

« meno, agitata, > 
INGHILTERRA. - ' I giornali inglesi 

approvano, senza riserva la composizione 
del nuovo ministero francese. 

B ÊjLGIO, 5. - - II; principe Orloff ò 
stato ricevuto dai Re ierlTaltro in u-
dienza di congedo, ed ha rimosso a S. M. 
le lettere.che pongoao fìae alla sua mis­
sione d'inviato straordiaarlo e ministro 
plenipotenziario di. Rassia nel Belgio. 
Prima di ooogedarsl dalla famiglia reale 
egli ha ricevuto dalle mani del He le 
insegoe di gran cordone dell' ordineXeo-
poldo. 

Il suo successore è aspettato a Bru 
atellos verso la fine di gennaio. 

PRUSSIA. — U^lla.sua proaaima ritiri 
nipne il ^eichstag si occuperà del 06;?;, 
dice penale e del Codice di''proòed,ura:, 
civile comune a tulli gU stali della oonrè 
federazione, Fra -i primi progetti che, 
verranno ,prèsent|ti|^^l'Consiglio federale 
figura altresì quello che concerne là^piarp 
teclpaisicne della Prussia' alle spese di 
oostruziòne dalla ferrovia dei Gottardo*' 

AYANA, — Un telegr&mnià ricevuto: 
atLondra in data 3 gennaio,dioet 

«Gespèdes (capo >,degli insorti) ha ab­
bandonato l'i^bla. > 

La giunta rivoltizionaria -di':Ndf^a"^ 
York pubblica unmanìfesto, oonsìglìàndb 
griiili'orii a depórre le armi. A^Tunas 
se ne arresero 1500. 

y ^ r I 

>-v'Un altro telògramma in data 4 genn. 
dice: 

11 

m 

Botta impressione è circondata da i^nat-
tro ornati parimenti in colore nero , di 

rcai due verticali e due orizzontali. Quello 
.verticale a sinistra di o l ^ua rda il bi­
glietto, porta in un medaglione la figura 
d^Italia e aU'estremità superiore il nu­
mero del biglietto, e airestremiìà info--
rioro la cifra della valuta. 

^jfljVornato verticale, a destra di chi 
guarda, porta in un medaglione la figura 
di Dante, e nell'estremità superiore la 
cifra dalla valuta e in quella inferiore it 
numero del bìgliettoM fregi orizzontali 
superiore ed inferiore portano nel cen­
tro ciascuno la cifra della valuta. 

Mei centro anteriore e posteriore di 
ciascun biglietto vi ò una impressione a 
stampa in colore diverso dall'altro, por­
tante in mezzo la valuta in cifre cubitali. 

La medesima impressione in colore di-, 
verso ó nella matrice, nel punto in cui 
deve esbere staccato il biglietto dalla ma­
trice stessa, tanto noi lato posteriore che 
in quello anteriore, e vi si legge la di« 
zione Banca Nationale Toscana. Nel 
lato anteriore poi è ripetuta la stessa 
.diaione nel punto medesimo, anche in 
colore nero. 
, .Ciascun biglietto, porterà la firma di 
,uno dei delegali,dei,GpnsigUp Superiore, 
e quella dei cassieri o loro aiuti di Fi-
renze e di Livorno, poste relativamente 
8òttp'-le/,ri^ 

4. Una disposiz^pne: nel corpo dì stato 
itìaggiore, 

condurrò la ' tìnta della facciata stessa ìa 
armonìa col coloS^ntico dello etafffi 

Vc^Ciii^o pBbblleSio, -^ Pare da* 
ciao che tanto di frec(uéMe si debba la­
mentare la stessa infrazione alle disoipU-
ne vigenti; il nostro fresco reclamo contro 
la corsa veloce de^Tvetture pubbliche 
trova un argomento di maggioi^o^or-
tunìtà per un fatto ripetutosi iW^èra , 

Alle 0 pom,"Un Vetturale percorreva 
alla carriera la vìa Sen Bernardino,' pren­
dendosi per giunta lo spasso di rompere 
passando colla frusta i vétri dei fetnall 
a gas. Di bene in meglio : non vorrem­
mo che incominciasse il regno della 
punita dei vetturali. 

1E*nB*to. — Certa signora Q-. L. in via' 
GodaluDga venivaTaltro ieri derubata 
mediante chiave falsa di oggetti preziosi 
pel valore di it. lire 33Ó : V autorità è 
sulle tracce àel colpevole. 

vexxft arrestarono: 
G. V. di Schio ozioso e M.Q-. dì qui 

per lo stesso titolo e p»r v?gabondaggìo. 
C, G, d'anni 16 còlto in flagrante furto 

di una sciarpa , da negozio in vìa Santa 
Apollonia, ieri sera verso le ore 7. . , 

mandanoimpropria dimissione alcuni, 
mesi di stipendio • secondo gli• anni.;,df 
servizio, se non. hanno ra;̂ giunto , il 
termine fissato dalla leggo, per con­
seguir 1a pensione, ̂ t _ ^ ^ 

tt Siamo aftonz?.ati a dichiarareiche 
questa notizia è falsa.» ,; .̂ -' " 

Parigi 

» ' italiana 5 Oio . 
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CRONACil CITTADINA 
E NOTIZIE VAEIE 

nega la voce eorsa che sia stato tempo 
raneamecte sbbRhdonato il movimento^ 
rivoluzionario di Guba,> 

Jjipva «lei 5948. — Ieri mattina alle 
ore 10 ant. incominciarono per parte dei 
Consiglio di Leva nel locale dell'ex con 
vento dì S. Mattia el oggi continuano le 
operazioni di esame defloìtivo e dì às-

p^c^ccssl n e l glig^nl"'* ©, & cori*; ; 
Segala Miohiele, fa .Francesco ,d' anni 

gO, falegname, coniugato. S. àofld,.. 
, Giacomini^Rossettò Carla, fu Giacomo 
d^anni 57j coniugata, civile-S^ru^ Sbalî p 
sàrina Teresa fa Giuseppe d* anni 60 
Spedale Ct'vile.'Bivison Giusapfiina d'anni 
1.e mesi 10 Ogntssbnii. Bianchi Óomff* 
nvco,d! Luigi d ' ans i le paesi 2 S.Ben, 
|È*asqiietto Btia di Bòrrnitìeo;:^ìitìnt4 # 
mesfWCgnt'ssantuyA^^ un,;fanoiuìÌo dì 
giorni 11 ed una/^poiiilla di mesi .5>e" 
giorni 11. 

.ri^^'ù:' -;sii'iftH™s,fWi'ì'S.: 

Sento dei coscritti del distretto di Gltta-
«La giunta cubana di Nuova-YorktdjUa. I giovani accorrono numerosi . 

In 

.ih^Lrf'y' 

i 

NOTIZIE UFFICISLI 
lidi Qaizeita Unciale; àéi 1 gennaio 

contiene: 
1. R. decreto IS.dicenabre con ctìivla 

frazione di; Lecpgnano è staccata dal co* 
muno di Castiglione della Valle (Teramo) 
ed unita a queUo^di.Montcriofal Vomano. 
, 2. r.' decreto 35 dicembre, col quale 
•viene istituita presso it:ministero delle 

• - . i - . ^ ' ^ r S " - • - ^ ' - * - • . . . . , 

finanze una Commissiune permanente la 
quale ha per incarico di assistere il mi-̂  
nìstero vegiiando airesecuzione delle de-̂ ': 
liberazioni del Parlamentoiié di studiare 
e coordinare-i¥progeUi di legge o le re^-
lazi9ni da presentarsj^ al medesimo. 

Detta,Commissione ha facoltà di pren-
'•--•-'\- 'vv; y^i,^,^f,4>f;, , * 

dere tutte-le informaaioni che le occor­
rono, pressi) ogni ufàcio fìnanziarip. 

La Commissione ò cozaposta di cinque 
membri, di <!ul il presidente è nominato'̂  
per decreto reale,, e gli altri per deore|p: 
ministeriale. 

3: Decréto'miìnisterial0^;4ol 22 dicem­
bre^ col qî ale si detormina che i nuovi 
biglietti che la Banca Nazionale Toscana 
è. autorizzata ad̂  emettere in virtù del 
Ti decreto 9 settombre 1869 avranno!^ 
jBeguentisegDi, .oar|t|^||i8l;ioi, cioè; 

I biglietti da .;^400Q sono. ' in carta 
bianca;''quelli da"4Ì5aÒ incarta giallafil 
quelli da lire 200 in carta-celeste;-e 
quelli da lire 100 in carta rossa. 
'Sono relativamente comuni alle quat; 

tro categorie suaccennate le aegaentì aU 
tre oaratl^riatichej cioè; , : 

• La^parta-'ò: filagna nata con fregî ^^dP^ 
Tersi\.neì cacti e nella niatrice,, efpprta 
Ignizione«Banca,^a^Ì5)nale Tosoan^a» e' 
la cifra della valutav ripetuta anche noli e 
estremità dèi quattro angoli. .̂, . 
. :|(JÌmpj?aŝ  ò in colore nero o porta 

là dizione « Banca Nazionale ToSeiina> 
— «Emissione 9''Settembre 1869» ^ 
«Lire . . , ,itaJJ^|)e pagabili a vista al 
portatore » — « 11 Cassiere delia sede di 
Firenze» -^ 'f.li Balògato del Goriaiglio 
superiore» — «Il'Gasdieré della sedè'di 
Livorno» — Tra le. parole «lire» e 
«italiane» staunimpresaionengualmehte 
in̂  nero, a guisa di, cartello, auUa quale 

, risultaoo in chiaro le parole «miUe,o]D-
«queoento, duecento, eco,* seGCÌadt>''ll 

% 

lieti di provare la loro devozione alle 
leggi patrie. . * 

Nei giorni successivi di lunedi, mar-;̂ ' 
tedi e mercordi, 11, 12 e 13 corr. sono 
chiaoiati i coscritti del distretto di Cam 
pusarapiero. 

Rammentiamo agli inscritti apparte­
nenti ai distretti non perauco esaminati, 
che volessero invocare la ftsenzion© dal 
servizio militare in virtù degli art, 86, 
87 della legge sul reclutamento di prò 
cacciarsi senza iodugio i documenti ne-
cessari per poter gìusUfìcare il loro di-
ritto nel giorno stabilito per l'esame ed 

^àssento.J 

Uoceic . — Ila articolo del regola­
mento municipale suona così: 

« I proprietari di stabili mancanti di, 
doccio 0 forma' di doocie guaste o mal 
costrutte sono cbbligatì dì togliere il di­
fetto 0 di farle listaurare.» JEd un altro 
più avanti; « Qi;ialora,non venisse data 
pronta esecuzione ai lavori contemplati 

^aogli artìcoli..., ecc. (e fra questi è pureì 
^ Wpracitai^),,ep^i. saranBO^fatù eseguire' 
dal Munìcii)io a spese degli •ijìtereasati' 
sema pregiudizio delle pene in cui'fo^^;' 
sero incorsi. » 

• La ieggenpn potrebbe essere migliore, 
;ma pur troppo non Ó osservata e fatta 
:o,BServartì cume si d9,yr,ebbe. In qu^sltulCe 
.j^; oontr^(Je si vedono caséi^on do^oie' 
^guaste ò aia 1 costruite) :̂ perchè non sì' 
!f%un(i eseguirò ^v îavorî a fipsiW iì^i^lh^' 
teresasUyiffto ohe questi ma/gradò i re-: 
clami della stampa non Si; prestano vo-
iqntariamente ? 

Ici ' i pubblicando ,ua cenno relativo 
l iyìscoM ittàùguràli'della scuola di geo-
méÈria e diritto .tenuti dai sigg. dott. 
(Jhisianaoul e Tosato,.vi,àhSi&mo deplo­
rata l'assènza di un rappresentante del 
Muniòipiò,'ch6 hapure tanto caldeggiato 
questa nuova istituzione,; Oggi veniamo 
a sapere che ar Municìpio non era per­
venuto alcun invito per assistere a quella 
inaugurazionej e che perciò come auto­
rità nò poteva nò doveva intervenirvi, 
È una. circustanza che dobbiamo riieva-
-Te per debito dì giustizia. 

A f f r e s t h l i , - ^ ^ seguito alle nostre 
^bBserv^?Ìonì d £ | | p ; sulla' tinta data al 
prospetto dì una ossa in via Portici; alti 
siarao veduti a ^ap '̂-^ ^^^ il lavoronon 
^t.oom^iuto e oh'fi anai U proprietaria di 
quél negozio §ì propone ìodeyolraenle di 

Ooir idea diii^r cosa grade­
vole agli .associati annuali^ del 
;'nostro ..Giornale, nell' atto .che 
'matìtenéVtóìÒ ^la'prome^^ re­
galar loro V Illustrazione Popo­
lare, ne aìjbiamo incominciata 
"la spedizione, d^l numero, u n o 
^ritenendo .di:„,aye,r0 in pronto di.i 
mano m manor i :numerii.succes'-
siti- Ma essendosene frattanto e-
.sauritsL redizione, i nostri abbo-
|nati2ovreBberp attenda troppi 
giorni ancora ;per|Ì9everne^ i nu-
Hièn::che s&rb inl^iristàtopà. 

Ci facciamo <iuindi premura 
,di riprendere col n, 6 la spedi­
zione che seguiteremo regolar-
niente, colla riserva di trasmet-: 
^tetò i "niàncantr'SrS,. 4; e 5 ap-̂  
pena ci pervengano. 

:U ia : iME NOTIZIE 

V lìalie dÌG^̂ cheWl Re parte oggi 
ida Firenze per Tomo. 

• • ^ ' . ' • ^ L i j r a ^ : ^ -

; l j . . . • 

v?';Gi: scrivono da Berna che a presi­
dente della coofederazione elvetica, sì 
dice, sarà hdaimato il siènbP'Diibs ì f 
luogo del lìuffy, di ciiì il telegrafo ci 
Ila testé aanuQziala la morte. [DmUo]^ 

; 'Abbiamo iapro^i3||g|aiap^ iachiesta 
.pàrìameritare suìlà misteriosa vertenza 
: delle ìèrroviecàÌabi:o-MMe. : ; 
f̂ i:;:jUna lettera comparsa nel Dirilio^ 
dell'onor. Marincola espóne su quel­
l'argomento circostpiDze di tanta gra­

dita elle JLpaese;npK può a meno, di 
réclàiriare fe'pìu'àiiìpiai'Spiegazione. •. 

'Siccome su questo afifare figurerebbe 
in prima linea jlaome di coloro cbe 
jegu uUimì tempi avocarono a . sé. -il; 
monopolio,della ,mpr|Jità, it̂ ; pubblico 
sarà'curioso di conoscere'la stoffa dei 
suoi apostoli. 

I I 

Siamo lietì^di4eggere mW Opinione 
la seguènte categorica^sméoiita di wna 
notìzia, che sparsa iti questi giorni, 
avea.;prqdotto nell'esercito e nel paese 
la più dolorosa impt;e3siDne. 

Ecco le paròle'del • giorn citato,: 
a Alcuni giornali hanno annunziato 

che il ministro della guerra abbia in-
viata una eireolare ai comandanti dei 
^orpi per oSdiQ agli ufficiali CIÌO ^p-

. MADRID, 6. — In occasione della 
festa deir Epifania, una deputazione 
delle Gdrtés andò a felicitare iMlég-
gente. Eivero prose là parola o disse 
che soltantp..,con un perfetto accordo 
dì..tutte le.volontà si potrà campire 
ropera e consolidare le grandi con­
quiste della rivoluziono. Il reggente ri^ 
spose nello ̂ stesso senso. ; / 

La i V t / t e dice che T idea di slà-
bijire una ditlaljjra è compi et a meo lo 
abbandonata. Àiriunzia che Zorilla", 
Marlos ed Echagaray persistono nel 
vólerlasciare il ministeVo, e che Be-̂  
cèfra vorrebbe anche egli ritirarsi. 

PA.UIGI,'!.-"-Assicurasi qhe alcuni 
consiglieri di Stato verraono posti, in 
riposo e saranno rimpiazzati da un; 
elemento nuovo. 

• Ieri; il ministro degli affari esteri rt-
céyeite i.capi delle Legazioni. It rice-
vimenlo durò i ; ore. Assicurasi ch'e|li 
al)bia dichiarato che la Francia ii'ón 
intendeva di continuareid •IMmischiàrsi 
negli alYari interni'-degli altri paesi. 

—• 8. — Una grande riuniotie inJa-: 
,vene della liberlà commerciale terrassi 
a Parigi^il ;gìorno,16, e sar^ presie­
duta da Leone Say. Assicurasi che 
:Oilivier presenterà fra breve un pro­
getto per l'abolizione della legge di si-
;curezza generale, e, qu progetto dì legge 
•parziale .suH'arA., T. IV femps dipe.che,. 
e dimissionr di Benedetti e LavaleUe 
furono accettale. Tratterebbesì dì .no­
minare Malarct aìl'anibàscìfta'dfler-
l̂i:nòaFtî  soppresso il posto dì sopra-' 

'intendente alle Belle. Arti, .Nieuverlierke. 
fu:: noininato sppraintendcntedei,Musei., 
imperiali. NBÌ procèsso àeì Jlappeìj Vi­
ctor llu^o e Ì*ayet furono condannati 
a, ^ mesi di carcere, e Barbiéux a 3; 
ĉiascuno a mille franchi dixmuUa; Nel 
f̂irocesso deiropuscolo di Pyai, questi' 

.fuVcondannalO: a 4; mesi di.cEircere e a' 

.m}ìiejva.ncìu ài multa ; lo siampaiore 
a IS giorni dì carcere, e a 200 fran­
chi di multa. 

MADRID, 7. « Vìmpafciàl dice che 
la crisì^starper iluire. Martos^eiZorilla 
riliransi. II ministero di. Stato fu of­
ferì :&. José,̂ Qjozaga, quello della,giu-
ŝ lizia a Rivero. Dicesi che Topote ,as-
suraerà" nuovamente "il j3drtàtoglio della 
marina, . •. 
•"' BELGRADO,,|T. — Un aderite di­
plomatico dell'Austria consegnò, al prin­
cipe Milano ta.gran ,croc6;deirpi;,i](pé. 
,di Leopoldoi-conferitagli ' dall'im'nera-
toro d Austria. ^ 
:̂: MONACO, 7.; — ll^fì ricevette :il 
iriiilistro di Prussia, che rimJsegTi-̂ ''le" 
sue credenziali come'iiìviato della Con-
federazipee,del Nord. 

PARIGI, 7. — Senato. Deliberasi 
sulle traiinterpellanze proposte. lUflaifl,: 

,,nis).rp. Dar^ ,dic]iiaì;a,cbe il governo e' 
pronto a dare spieg-azioni su,,.tmie 1̂  
interpellante propostó circa il tlòocilio,''̂  

;i! commèrcio e la politica interna. Sog­
giunge : Noi desideriamo dare spiega­
zioni su' lutti' 1 putiti :, noi siamo peî r,-
sotì'e-òaeste,'̂  faremo piò che abbiamo-, 
tletto.; .noi manterremo tuitO: !e prò-, 
me§se che abbiamo fatto senza:'alcuna' 
.eccezione. Dietro sua domanda deci-
liell che ì; interpellanza suÌ:,Conciiio 
avrà luogo niariedl,,^,quella 'sul Com­
mercio gioyedì, quella sulla politica in-
lerua il giorno IS. La Ifatrie smenti­
sce che Broglio sia desigpato come am-' 
b'asclatore a Londra. È Imbibile clie 
facciansi più lardi alcuni c'ambiariiepli 
diplomatici, ma per ora nulla ò̂  deciso? 

MADRII))^^!-^ Assi durasi "che Ri­
vero :bauJ:icusato il portafoglio .della 

;giusiizià, e Olozaga tmello di .Statòr 
Sembra che,prevalga •l'Idèa di costi­
tuire defieitivamente il paese orima di 
occuparsi'della sce l t a" t i f f 'So^^^ 

Mwim Jlòmh Teiiote 
Obbligazioni . . . , 
Ferrovie romane 
Obbligazioni . 
Fei-rovie Vittioria Sman. 
Obbligaz. ferrovìe mt̂ nd. 
Cambio nnìV ItaUa 
Uietìito mobÛ a?fi fraac. 
Obblig. della rsgìa tab. 
iziòni j> » » 

Cambio su Lmxdra. . 

&26 -}53I -
248 50:248 50 
48î âiiè| 48 25 

125 50 125 — 
1 6 2 . " 159 75 
169 50 169 -

3Ìi4 33[8 
210 -
448 ^ 
662 -

208 
433 
655 

Vienna 6 

LontlT'î  6 
^ S lt2 OomoììàiiÀì m^{icM. . 

BO?,SA DI FIMK?.B 
8 Gennaio 

Roadìta 57 55 fine 57 50 
Oro 20 60 20 59 
Londrt tro meni 25 86 25 82 
f rancia tre ma*i 103 40 103 %Q 
ÒbbUg. regìa tabsiflohi 448 — 
Azioni ». » 668 - 667 
Prestito nadóllls 80 50 80 45 
f̂ omJnaU (ooupoa staoontoi 20 80. 

- ' . . ^ I . : . j 

Bartolomeo.Moschin, Qerenie respoftsaà» 
'•. 

i : . ! ' : : -" - ; ' . i r ; ' ^ ' ^ -1:^--\\-.-^.--••'•'••''-.'•t''<• 
• . \ ^ • ^ • • 

' ; - ^ X 

Estrazioae dei lotto 0 g ^ l ese 
guita in Venezia : 

81 - 45 - 54 " 90-79 

B. 
-•-''•• I f-, • 

--•^\ 

9 Gennaio : , 
A mezzodì vero dì Padova 
Tempo medio dì Padova 

ore 12 m. 7 s. 24,8 
Tempo medio di Roma òro 12tu.98.51,9 

.eseguito all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e. di m. 30,7 dal Uvello medio dèi mare. 

. - - i > . - r - - -.,,- i . - > - - p ^ - r . i ^ :iL.^A...- i ,J^' 

Barometro a 0"— mìU. 
Termometro centigr. 
Direzionò del vento . 

• • 

761,3 

^ ^ - • 

volo 

759,6 
1-3%6 

- 1 _ 

.08-

nuy; 
ser. 

I ' - , '^ 

760,S 

-i-o^ 

l'ai • » ' . 

•"SÙ^Mi-:l 

q* êrt 
nebb. 

••f& 

Dal mezzodì del 7, al mezzodì deV 8 
Temperatura masslina -=> ~{-i%9 

» minima =' —2°.4 
-, -i,' iP«.>jif\JiiCTPlnj>iTiTfMi—«tJiflTaiiimffMrìi^M. 

^^CgedUmo .render servizio ai lettori col 
chramaro la lóro aitèhziòne sulle' virtù 

ideila ..deliziosa R c v a l e u t a av&lilÌDtt 
Du Sà r̂ry dlXoadra, la quale oconbmizza 

imiUe voî s.iVŝ ŝ o prezzo in .altrV rimedi 
e goarsòè^radifiaìmenta' dftìle cattive 
digestioni, dispepsie^,. gaa.tritìi gastral­
gie; 'costipazioni croniche, eraorròi'ii; 
glaalole, ventosità, dìar^e^, gonfiamento, 
giratnenti^dwtest'a, palpitazione, • tintili-

;nar d'orecchi, aciduà, pituita, nauseerò 
.vomiti, dolori, ai-dòrì, graachi e spaaimif 
ogni disor Uno. di atp'^aeu, del £agato, 

enervi e ;bUe;v|osonnié|to88e, asina; broh-
• chiùde, tisi (consunzione), malattìe cu-
stànae, (jrtisionlimdiàii'dònia, deperimenip, 
reumatismi, gotta, febbre, catarro, ooa-
Vdlsionl, iieyralgia, sìihgue vizìatoHdi'6-
pisia, cnancariaa di freschezza a d'enflr-
gm nervo,-<a.:;,N. 72,000 oùre, oomprésf 
quelle di S. S; il Pajja, del duca di Pltì~ 
skoyo. delia sitnom marchésa di Bpòhaa, 
eco. -^ Viù nutritiva dèlia carne, essa 
fa-,eoonoaiizzft!?eL5p, volte'il suo prò'zào 

,in altri rimedi. In scatole; lì4 di " 

3 ^ - -

• • " 

i: 

liij 

•k 
I -

,^- k"-

iSL 
•m 

i i ' ' -'m 
::2^ft'.,50.c.; H2:kil;^4,M<? c.rlltii:8Xi 
12 kil. eoT^DuBaiTyeCiiS, viaopartd; 
Tprìiiò, od; If̂  .yrovinoia presso^i^^f^cnùa-
cisVi e, i droiibieri. Ancha la l acva teh ia 
«flÈ^Ì«^tìoltìi«tc„ scatole'^ p^r....U taziat 
SffetSO c.| per 24HaW 4-M§Q?!OÌ;: pei-
-̂I8,ta2zó̂ :?ĵ fiy TavoleUe p,ar: I3>'tftzzeifc> 

;;t.60 '—Deposito - la Paffoiyfl presso PJà-
ùeri e Eaaro_ famacla reale, Rohani, 
Zinettì rfarmaòisti.'' ~ Verórta, Pasòìi, 
Friszi farm. — Yenezia^ ?oui?i. 

r:'-.-q -'• 

r -

#!*!^t#^4'^^44j)^.^ 

.. '• '1 !• . 
- • . 1 - . , 

•vÀ'&imi. 

, l40:>9Biroppo o l a PrtSlft di Succo di 
;Pinb'marittimo di bagasse, farmaoistaftj 
'Bordean^,^sono mecìUamdnti eroici con.; 
tróAi reumii'oatàmf brofioJiitl;^ 
nkd| petto, l'asma e le affezioni natu-

:rall"deÌl£^TOscicà. . " ^^^^^^i. .'•,•" 
Dsposito: in Padova fermacle Cornelio, ̂  

^ ?iàneri « BJàuro:, .^^-llp^èHi., , ;^S9 

m 
•m 

' • ^ 

TW^ l U W fm^^ P H U » • 1-» • 

Grande 
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Idrografica ' I 

SPETTAGOU 
'l 'eutro Co»coBr^|. ^ X Vespri S(T-

cìliani, Opera dfd maestro Verdi, — OreS. 
TcftftK»» Giiraiitr0El. — n'soprabito 

del sig. NicodemQy commedia di autore 
padovano, e Lo Specchio del mondo di 
P, Giaooiii"ettf. « Ore 7 li2. 

t'cttisfi* ^^H^sf, — l^àQeQiiii mimo-
giianastioi per h Gompagala Onofri - " 

STRADAtB AOmiNISTEÀti 
della Provincia dr PalìWa 

delineata da 

O R A Z I O M O B E i L L O 
eprem. coHagmndaM||jgliaa'ar^'ento 

dalla Società .di InCovaggiauienlo 
In dodici ta|^|e, prezzo ital, lire »o 

Trovasi, vendibile presso le librerie 
prlacipali, 

0 inm. n. ja 

' i w •VH':È 

• • ' • 1 

i : 
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SALUTE ED EIERGII . , , 
restituite senza pprgbe, nò spesa,.dalia deliziosa fanna salutil'era.ìa;; 
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DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
QmvisQù radicalmants lo oattiro digestioni (dispepsie, gaatrìii) òenMgiéf 8ìì-

otaza abi^nalo,,.e^orroidi, glandolo, rentoaltà, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
oapòglro, zufolàraènVò l'Oreoolii, acidità, pituita, emicrania, naHaee|,§ vomiti dopò'' 
pasto ed in tempo dì gravidanza, lolorl, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione 
di sttìmaco, dei visceri, ogiii disordine lei fegatò^j^ne^TÌ^membrane maòb'ae e bile, 
'insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron MU, tisi, (oonsumazioas^ arG^loai, 
malinconia, dopsrimento, diabete, j:ieutàatÌ8md, gottey- fabbre, i8teria,-vlzio epovortÉi. 
del sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, ì pallidi colori, 4anQàaza di freacliezza 
ed energia; Essa è pure il corroborante pei fancìuiU deboli e perle gerspae di ogai 
età, formando baoai muscoli e sodezza dì carni. Economizza 60 vòltoi il prèzzo «ao 
In altri ritùodìl .e costa nleìió di un òibo ordinarlo. 

Cura iV. 65,184 
Pruneito (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 

, , i , Là posso Ìssicut*Hre che dri'duè anni usando questa meravigliosa Ke-. 
Talenta, non nato più alcun incoiaodo della vecouiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 

La mia gambe divenUfono forti, la mia vista non cMede più occiiiali, il mio 
stomaco e cobusto corno a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e, predico, 

Inconfesso, visito anitislatì, taccio viaggi a p||4i.anche lunghi e seatomi chiara la 
meflte e fresca la memoria. 

D. Pietro Oagtelli, baccalaureato, in teologia ecL,arciprete di .Pruuetto. 
^ . ^ Milano, 5 aprile. 

: L'uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in moao efficaciaaiml 
alla salute li mia moglie. Ridotta, por lonta ed insistente inflammaxione dello sto-

^^àinaco, anontPkter oiaitòji'pbrtare. alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che 
potè da princìpio tollerare ìd in séguito fdciltaénte digerire, gustare, ritornando 
per ossa dà uno stato di salute veranente inquietante, ad un normale benessei'O di 
'sufflcibnte e continuata prosperità., :. ' Marietti Carlo, • . 

' N. 63,081, il signor buca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. 
~ N , 68,47e, iainia Ilomairié des Illes (saoftà è Loira). Dio sia banedóttol T- Nur 
mero 66,428 : là bambina dal (ìg. ootiiìo Bonino, segr.. comunale di La Loggia (Torino), 
dà una 0cribile malattia di conaunsione — H. 46,210; il sig, Martin, dottore in medi-: 
Cina, da una gastralgia ed irritazione dello itomioochelo faceva vomitare 15'0'16i 
Volte Jgiornoperlospazìoì; 'dl8 a » - N . 49,4321 il sig^Baldwin, dal plùiio^l 
jgoro stato di salute, pjiraljgìa delle membra cagionata da eccessi il gioveijtà,. 

Casa BA.RkY.DU BARRV, via'f*r'0vvldenza, ni 34 Torino, La scatola del posò' 
di li4 di ohil, 'r. ÌBO, li2 chil. ff. 4.50, l chil. fr. 8, 2 chil. e ì{% tv, 17.40, 6 chilo­
grammi fr. 36, 18 chil. fr.65;-- «entro vaglia postale. 

LA BEMLENTA AL CIOC€ÒLATTE 

p - iT l^ , ' ^ % 10083. .EDITTO. 
• Si porta a pubblica notizia ohe dinatì-
zi a.fiuesto R. rribunale Provinciale ùotìf 

,89330 tìUmeri'13 verrà,, tenuto nel glor-, 
'noìB'Qèritìàlo IStO; dalle ore gjant. alle" 
12 merid. il qtìUtóveaperimento d!Aata 
del diretto dominio [fondato sópra casa 
con opidzio da Molino,,é dii'ìtto .̂.d'ià(jqua 
in questa citta in via Torri ce li e 7'volto 
dei folli, il .tutto, descritto in Mappa ai 
NJ fi519 per la supéì-flcle di Peri cen-
suarie 0; 38 colla rendita ceaa. di ita­
liane L̂  452:52, dljràgione della Masisa 
Coneorsuala de l'oberata Eredità del fu 
intonio Brèdda, allé'séguenti 

Condizioni 
L Jl direitf€^aiiulò sarà deliberato; 

anche air unioo offeranìe a qualunque 
prèzzo sebbdoe sia sWto stimato L* 15,200 
per la quale somma erano seguiti i primi' 
mcafttì. 

, S. liioasìxno potrà essere ajamesso al-
tUAsia sènza aver prima,qontatlP'^la prò-, 
pria otfdrta col provio depòsìco eoli mò,-
neta legale ed;nii\ì3aaao della Cotamî ^ '̂ 
sion'e, del decimo del valore. Talw de-
'poaito,,icliiusa X'XsWvsavà, restituito a 
chi non rimanesse deliberatario. Non sa-
^aano;t^iiutl.p|r^^questoprevio,^depor, 
sito del decimo del valore ove si ren-
dessoro pfftìrenti„air,A3tai creditori in­
scritti Gettare Sera vai/o •« Chiara Gievìe 
Finzl.v'''-r'-^Ì^^' .'•'.' 

• 3. l i deliberatario dovrà éntro gion-< 
ni 14 suGcedSivi air intimazione del De­
creto approvante la subasta, deposi taro 
n^irUfdzio cocupetente , ed m .moneta, 
ùoxciQ sopra, tanta somma quàntà,•impti-

^-corsò, oche potesse sopravvenir^, qui-
tanze pel oapttale e pegii,intetessl,bonì. 
e tassa relative aìl*atto di delibera al­
l' aggiudicazione, nessuua, intì'ie accet-
tuatà saranuotì oarioò del delibfatario. 

, 10. Mancando il,deliberatario aiiphe 
in parte ad alcuna dèlie suddette coii-
diiioni, sarà in facoltà duU'Ammiaistra-
tore del: concórso tanto di i'tohtamarlo 
airtìStìcuzìone quanto di ritenerlo dacar 

:,4uto dalla,; deliberà e di provodàèé lì 
Teìhcanto a tutto di lui rischio e peri­
colo dovendo il fatto .deposito risponderò 
di ogni conseguenza per quanto fosse suf-
. S i ^ M M ^ ^ a u d p )i^4ioeratario stesso;̂  

riormonte responsabile per la parte 

? 

tato il ddcimo deposiiat-o all'aito del-
l^stà; impòrti il qUìoto^déa'lhÉ0ro:ìirtì^-
zo per cui il diretto doinìnio sarà stato 
deliberato e'̂ oW non saraóno tenuti al 

iKAlempìuto che abbia ildeliberatarìo 
a tutte lepreaiesse,3ò(idizlunioda qua-

iuii^Lii altra dispbsìzìbno dt legge rala-' 
tiva potràcliipdtìi:0,,e gli^sarà accordata 
Ì£t dtìtìnitivà • aggìiidiéàzio'nò dèi diretto 
dominio subasuto. 

Il presente verrà inserito pei* tre vòlte 
f consecutivo nel Giornale di Padova ed 
affissò all'Albo del Tribùcaie, ó nel so­
liti luoghi di questa citià. 

Dal R. Tribunale Pi-py. 
Padovii lo Dicembre 1869. 

Il freaìdtìnte 

2~h\ . CAUKIÒ.D. 
^'^.M^^-i^M 

I AVVISO 
• - -v ' ;^ - - . . • r C ' - - ^ - . 

J 

A.gli «tessi prezzi in polvere, ed in tavolette, 
l'appetito, Iii,:>«g08tion6 cori buon soàhò, fon 

-..A^^- -

Dà l'appetito, liii^^gestione con buon sonno, forza del nervi, dei" polmdnì,'del 
sistema muscoloso,' alimento sguisito nutritivo tre volte più .che, là carne, forcificii, 
lo stomaco, ii petto, ì nervi e ie cartì. Poggio (Umbria), 2tì òtà^gìò 1869,' '̂  

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di creo me, e dì cronico reumatismo da 
farmi'stare in latto 'tìitto l'inverno, finalmonfò' mi Jiberàì^dà'qùestlmiartóri inercò 
daìla vostra mara'iglioaa Revaìenta al Gioccolatte. Date a questa mìa guarigione? 
quella pubblicità ohe vi 9Ìài3é, onde rllaero'notà la mìa gratitudiiià/tàato a-vòi, 
ohe?Bl:,:y;pBtro delizioso Gioccolatte iotato di virtù veramente sublimi per ristabilire 
la salute.- • ' " 

Con tutta stima mi segno il vostro devotìssinjo 
V,. Francesco Bragoni, sindaco. 

Deposito ^ in PADOVA: presso P l a n e H e MASBA-Ò farmacia reale -^ Uo-: 
Iié*ti ' Bà t e t t i fàrìaaclsti VERONA; — Pasoli, Fritizi;farm., Cesare Baggìattd —̂  
VENEZIA; Ponci, itaacsri, Zampironi, Agenzia Costantini.—BASSANO; Luigi Fabri 
di Baldassare. — BEL.fJNO; E. RorcelliniW.^ FELTRB; Nicolò dall'Armi;'—LE-; 
GNAGO ; Valeri. — MANTOVA ; F. ìàùa Chiara. — ODERZO ; L. : Oinotti, L. Dismutti. 
— POHDEiNONB; RoVi^lìo, farm. Vara^hini.--..>ORT0&RUAItOj.^A..,Malipì9ri fir-
macista ROVIGO; A. Diego, G. Caffagnoli —TRÉVHÒ; tannini farm., Zanetti far­
macista--UDINE; A. Fìltpazzi; Commessati. — VlCEiSM'Luigi iJajqlD, BellinouVa 
ieri.-rr VITTORIO-GE ĴEDA; L.MarcheUi farm. : \ ' M '" ^ 6—16 
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PIliOlE 
Questo rimedio !è riconósciuto' 

mente/come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per rordinario, non hanno 
che una sóla causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che-è.la'fp^T 
tana della vita. ,̂ . JDetta impm'ezzs^ si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole dì HoUoway che, spui'i>;suida lo stomaco e le intestino per mezzo (Ielle 
* Ioi*o proprietà bàlsàìiiibhe, purificano' il sangue, dàiinò:tuonò ed:energia a' neryi 
•'e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole isorpgssano 

ogni altro medicìnalo per regolare la digestione. Operando sixl fegato e sulle 
rèni in modo sommamente suave ed .efficace, esse regolano le secrezioni, fòr-
tifìqanMFsistemà;riempe rinforzane parte dellacostitnzipne. AncKe 

,^;le persone della più facile complessione, possono f||^prova, senza timore,, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli die trovansi con 
ogni scatola. , . , ' 

deposito del quinto dell'intero prezzo 
'óve.sì'rehdessero,deliberatari idue cre­
ditori inscritti preacceniiatì Casaro «a-
Bvàllo'ó Chiara Cierl^^iniiì, 

4;!1Ì!^rimanente delprezzp d'Asta re­
sterà ìn"nìano del deliberatario fino a 
trenta giorni sucoessivi alla consegna 
che sarà.fatta della cò'iiia del ripano 
del prezzo all'amminlatratore della Mascia. 
a ' tèmini e pègli'réffóttìMel § 151, dal 
giudiziario Refjolamento. 

5. Su questo resìduo ppeizzti:iilidéìì:nf 
beratario Jovrà pagare l'interease del 
5!p. Oio in '^an^ deirAmministraziÒne" 
ià due eguali fate aamestraii posticipate 
decoi-rìbilì dal giór t̂tb'̂ :UltimO;,,di'und:p. 
dell' altro dei mesi, di UennàìC Aprile. 

^£iigUb ed Ottobre ìif caivscadoad ra tìi^ii^ 
rico della Ditta livellarìa le rate dal-
l'aiigub canone 'da essa .dovuto. 

. 6. Il godimento del diretto dominio 
X^niuto ossia il diritto alla percezione' 
dell'annuo canone comihòiérà a favóre' 
;dèl^^elib«;7atario dalla rataseaditJiie sui 
bito dòpo'la delibera, restando ad èlso 
tî B̂f isoi,' a'-p?inoipiara da quella, ilpos-
cèsso di fatto. 

' 7. Il deliberatario apartire dal glornc 
della déiibara''aovri^'^^fidsté'aèren^ 
pesi'ii nessuno eacettuato,,che fossero i-, 
nerenti al duetto • dominio venduto, e 
tanto il residuo prezzo di delibera quanto 
1̂  interesse^'sullo stèssój'doyrahno'essere 
ikcnuni da qualunque peso, tassa, Ini-

'^iJa*o trattenuto di|)endehtii-dà:.|tòggi 
presenti e fatartì. .• , \ ,, , 

. 8* ir deliberatario flaò ali aggiudica^ 
zione definitiva, oal caso che io stabile 
sii:^cui-ò'iufi3so^!;dù;ettp .dominio .yendii-
to, non fosse assicurato pei' parte dei 

^lìveìlà:H::dil danni d0l,fiiqePf(lP^'a#.el^. 
prestarvisi, daudoi<e fa prova relativa 
eutrò giorni •^ùàttori^ici, uali intimazione 
del DBcréto di delibera, compt'òvando cioò 
che lo stabile, : stesserò fiaslcux'aio pel 
valore almeno per 'cui gli sarà statò 
deliberata^U: diretto. Uominip,;, o ,.%frà; 
poi ad Ogni richiesta dell Ammimstratore 
0^^pr<mm^^ pagamento tauto degli 
annui premi quanto delle puotdlche im­
poste cadente .sullo stabile stesso.. 

: 9. Tutte le spesò': di delibera il de­
posito, di estradazipne,, tasse relative, 
iOQpòsta di tiràsferiméntd'^li'ttuaiméiitò in 

• ' . . . . • ' • % p s , m •• • . - • • > . 
' j l u r j r 

\ • 

il sottoscritto essendosi proposto di ao-r,; 
;,stUuire lavori di propria industria ad 
alicunì articoli di provehìenza esidrà si 
pregia di avvertire ii pubblico che col 
primo del prosa.ino gennaio 1870, vaniera 
ael:;)Cviirw negozio in vìa a. Ai>poUoumi^ 
iàtìtò air ingrosso che al dettàglio LàiH';*.̂  
p « d e » pcU'OlAo e relativi accessori, 
a prezzi moaic.ssimi. ' . '^'"'' 
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LA MiÀIÀ TINÎ UBA 
del iHoado 

aser tingere . 
CAPEL.L.1 tì BARBA^ 

Con questo fietnpUce COSME 
TiCO al ottiene istttatftii«tt-
merite li bioQiIo, casta^uo chia­
ro, castagno acuro e aero per-
fflUo a socoudu cho si tloaide-
rttj coU'iattì^so uso, lie^Ji altri 
cosmoliei. Hlsultaio giiriiJiiilo 
ùni^V iavQuXùfì ffAtelJi H i /ZL 

O g u l p C M O Mie 8«&0 
Dtìp^silu in Padova proaao 

iuccuiére all' Uaiverauà 
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La Ditta a n j ^ a ^ A B U ^ U U fabbri-
1 latori di ' V ^ s l l ' U . £ Ì al ir'once Tadi nu­
mero 52px «n^padòvài. 

• Avvfisn •'•':-, 
ihe::itt ;Sua fabbrica..tteii^i^vÈronta una 
parità'di Vel lu t i di tutta-^sata, che fi-

;norailiv/ead6toe a diversi prezzi, e cioè 
md'ltàlìàhG lireS, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 
16, 17, i8 al; aracoiy. Presantementa •kal 
veadèrli tanto àlV ingrosso che al mlnu-

I j :im LUiai VEHONISSB to, accorda lo Bconto, el IO p.,OlO; 
£ nr S ' - -:••-• - • I 

':• • 'n- ^z . : - - Ik%ii MATTI C O 
bt t C'̂ ;^ARMACls•l^l'A 

Sono à. 
uigl ìa ia 
lo .gu'ari-
, ioni ot-
énuttì che 
l'còntano 
gni anno 

e in Lû be i« p̂ at-u dui "lùuu^u > OJÌÌ.inifaiUM-y <tii jni^acu. ,«u" vi, e,, ditro mo-
aièaiHènty.; ohe dia,,risUitiiti così ràpidi-controlla' gonorrea, e gh scoli crònici. É 
il «olo medicainehtò di questo genere che ne sia permessa l'introduzione In Hus-

,sia .dal •gó.Tepno russo. .; 
Deposito —In PADOVA presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo — P i a u e v I 

'^èiSiauiro MI' Università —• Uob,er t t al-Oàrmiao. i_g6 

^ - -^S^-y^;'^".^^:'-' 

-.- i-Si^l.-^nK^T.-; 1.^ -

Î e n 
Milano, ma Lauro VV. 6. . 

s . ^^M-0'^^^^o ^^ «^«0*^ yercà fdtU la coasegna dei Cartoni Seme'Bachi 
Giapponesi sottoscritti alla nostra Saoìètà Bacologica, mandatario Big. S Sala 
il cui prezza risultò : ---.^m- ' * 

li. »S —- per Cartone por ,le Azioni 
, » a « a o . » pai sottoiiorittori a numero ' • ' : 

Col 1 febbraio p, v. si riceyeraunole sottoscrizioni perla^campagna 1870^71 xome da jCircoIare ,che verrà diràbaata. 0 
• - V I ' 

p, n, B8 
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î '̂cSilM; 

* 

• r(8U 
lini 

v« 

- * , 

Premiata Fablica Nazionale 
M nun r s M v l DA TAVOLA 

CHHIS;A P i jbE) 

d'Arsènto 

Piazza S. Maria Fulcorina, N. .12. 
.„^?i « ' f ' f" j! commissioni, di cuì,giorualmQnte;iò-ioaoratà'la n o s t r a n a e 
i**:i?tW fi'^^'iistata per la garanzia, che facciamo, della lauga durata dei no­
stri Pi'odutti, come lo atce^Cttao id^dichiarazioui: firmate dai" prinoipali Alber­
gatori d dtalia::e le medaglie riponiate nelle Esposizioni Universale di Parigi 

^JliÈMim*^^^'' x.uJS?0r^jaàS^Ìi:^ 
t'resso, la stessa Ditta,— <^2-ai|4c A S l o r t l m c u t o - Lucerne sia da ta-

^«n R nr«,''^^'''f'*^^' ^"'"^ ^ ligrumo, Wfumórie inglesi, fraaJési e naaio 
. n a n a prezzi modici. s«„-tt̂  

^^^i?,iiij,5i I 

.'il 

. _̂ :: .̂  raemTO m mmwn.. :r :; 

.'Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa ' 
• • para^qiiarsi con questo maraviglióso Uhgùtehtò clié,'idèiitifìcaridosi col sangùe|^' 

circola conesao fluido vitale, ne scacci^ ]e impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, 0 cura ogni genero di piaghe ed ulceri. , Esso conosciutissimo 
,lJrigueritò è un infallibile curativo avversa le Scrafole, Oan&eri.Tu^ 
Male di Gamba, G-iuriture Raggrinzate, EeumatÌ3mo,.,%.tta,;Nj0iral^^ 
Ticchio,Doloroso, e Paralisi. , ; - ^ 

^Detti medicamenti venaonai in Bcatoloo Vasi (accompagnati tla ragguagliate istruzioni in lioguali 
Italiana) d(i tutti i principali fflrmaciati del mondo, e presso lo stesso Autore, / 

il PaoFBBSOBB HoLLOTVAt, Londra, Strand, No. 244. 
- i - ' i I V , ., 

i i i r r i i iH i ì iT i rWir i rTTr i r i r tTt lWff imr i^^ - j.iLijTnrjnn-n-niTi.Mi IITTliu.irZ'TBi'cri'c 

3Ci9, PiUole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il me­
desimo autore il professore HOLLOWAY/londrà, Strand, n, 244 —Firenze'^ F. Pieri] 

4> ;̂ Napoli Pivetta e, comp. ™ Milano, BertaroUi G. di Tomniaso -^ Torino, LVF.' 
Ronsai^.^.G^^'*'^») 0. 0ruaza,~.,Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 
0. Bonaria^-- Savona Mbagan'-- Trieste, J Serravano. 4—17 
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fariiio.cista^ ©E! 
successore a f^cmdeMarf = : Porta Borsari 

flirsppo iKfftlIibilo floatro U *O»KSKSC» ^ 
lajssEiOH© vegetalo mat^o U ^o>aa<a>a?"oe> le più ribelli. 
Astieo Stroppo pettoràla di (iperlmeatata offtoàcia contro 16 acWL«<lfflfet-

Deposito la Padova — presso il sig, Cornelio farmacista all'Angelo e Qia^ 
contri stoppato farraaeista ai Cison d'oro, Prato della Valle. I40p, n.a8 

• ; . 

' 

' 1 . ' 

http://BA.RkY.DU

